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Nel corso del mese di 

gennaio la Banca cen-

trale europea (BCE) ha 

dato il via al Quanti-

tative easing, un pro-

gramma di acquisto 

di titoli per un totale di 

60 miliardi di euro al 

mese. Partirà dal pros-

simo marzo e si do-

vrebbe concludere nel 

settembre del 2016, 

per un totale di oltre 

1.000 miliardi di liqui-

dità. In questo modo 

vengono immesse nel 

mercato ulteriori risor-

se per sostenere le 

necessità di imprese 

e famiglie. Con i propri 

mezzi e avvalendosi 

delle precedenti ini-

ziative della BCE il 

sistema del Credito 

Cooperativo nel solo 

ultimo biennio ha reso 

disponibile a famiglie 

e Piccole e Medie Im-

prese liquidità aggiun-

tiva per 6,3 miliardi 

di Euro. Le BCC si 

sono rivelate partner 

affi dabili per l’attua-

zione delle politiche 

anticrisi: dal 2009 al 

2013, infatti, oltre 1,5 

miliardi di Euro sono 

stati destinati alle 

PMI, in partnership 

con Cassa Deposi-

ti e Prestiti. Le BCC 

sono protagoniste nel 

settore delle piccole 

imprese manifatturie-

re e artigiane (23%), 

nell’agricoltura (18%) 

e nelle imprese lega-

te al turismo (17%), 

inoltre sono leader nel 

campo del microcre-

dito, del quale deten-

gono il 57% del totale 

degli importi erogati. 

Registrate come ban-

che più capitalizzate 

a livello nazionale, le 

BCC hanno, soprattut-

to, continuato a cre-

are occupazione fi no 

al 2013 e stanno cer-

cando in tutti i modi di 

difendere gli attuali li-

velli occupazionali con 

importanti iniziative di 

autoriforma.

Sul tema del presunto 

credit crunch (stretta 

del credito), Azzi ha 

sottolineato: “Non 

manca la liquidità, non 

manca la volontà di 

erogare credito che, 

va ricordato, è sempre 

risparmio affi dato alle 

banche dai risparmia-

tori o dalla Banca Cen-

trale Europea e che 

va comunque sempre 

restituito. Il vero pro-

blema è che non vi 

sono molti progetti di 

investimento produtti-

vo sostenibili”. 

Di questo e di una nuo-

va lettura del contesto 

economico, si parlerà 

nei prossimi incontri 

con i nostri Soci ‘Cam-

biaMenti’.

Giovani: Il mio futuro è 
l’Europa, insieme alla BCC
A partire da giugno di quest’anno un centinaio 
di ragazzi avrà l’opportunità di svolgere tirocini 
formativi in Europa.

A PAGINA 6

Prendersi cura di sé e della 
propria famiglia
La famiglia è un bene prezioso, per proteggerla 
e consentirle di guardare con serenità al futuro, 
la BCC off re ai propri clienti una gamma di 
coperture assicurative. A PAGINA 3

Quale spazio per 
le BCC nel contesto 
economico attuale?

Il ruolo dalle Banche di 
Credito Cooperativo, 
vere protagoniste in 
una fase di importanti 
cambiamenti 
economici, in tema di 
sostegno alle famiglie e 
alle imprese.

A PAGINA 2
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Il tema di fondo sarà rifl ettere e capi-

re verso quale direzione sta andando 

l’economia, a quali cambiamenti 

stiamo assistendo a livello locale, 

nazionale e mondiale. È necessario 

in ambito imprenditoriale e bancario 

delineare moderni modelli di impresa 

che siano in grado di fronteggiare il 

nuovo scenario economico e sociale. 

Il mercato è molto più selettivo, di 

alta qualità e orientato ai Paesi che 

hanno potenzialità di consumo e di 

crescita nel futuro. Come dare allora 

nuovo fi ato ai consumi, messi a forte 

rischio dalla disoccupazione, dalla 

crescita che continua a stentare, 

dalla imposizione fi scale che sta 

toccando punte ormai molto elevate?

L’elemento della competitività delle 

imprese sta diventando sempre più 

necessario e fondamentale: occorre 

diventare sempre più capaci di far 

servizi e prodotti con marginalità 

ridotte, pur in uno scenario di costi 

elevati.

Di tutto questo, ed altro ancora, si 

parlerà negli incontri che si terran-

no al Pala de Andrè di Ravenna, al 

Centro Fieristico di Faenza, al Teatro 

Rossini di Lugo e alla Sala BCC Città 

& Cultura di Imola, nella seconda 

quindicina di marzo.

Entro breve i Soci riceveranno gli 

inviti con tutte le indicazioni logisti-

che, al fi ne di partecipare a questi 

importanti eventi.

CambiaMenti, 
a marzo la BCC incontra 
tutti i suoi Soci
Nella seconda 
quindicina del mese di 
marzo, il Presidente, 
il Consiglio di 
amministrazione e la 
Direzione generale 
incontreranno i Soci, 
con quattro eventi sul 
territorio.

EVENTIEVENTI

Faenza Imola

Lugo Ravenna

BCC Città&Cultura è un locale dedi-

cato a sala studio e biblioteca per i 

giovani, oltre che essere disponibile 

per le realtà associative del nostro 

territorio che ricercano uno spazio 

culturale e formativo dove esprimersi 

e farsi conoscere.

Caratterizzata da servizi moderni e 

ad accesso gratuito, la Sala è forni-

ta di connessione internet wi.fi , un 

sistema di audio-video proiezione 

e una biblioteca specializzata in 

economia e diritto (abilitata anche 

al servizio prestito in quanto inserita 

nella Rete Bibliotecaria di Roma-

gna e San Marino e nel Servizio 

Bibliotecario Nazionale). La Sala 

BCC Città&Cultura, disponibile per 

incontri, seminari, conferenze e la-

boratori, ha la possibilità di ospitare 

una platea di circa 40 persone.

La Sala è aperta come “aula studio” 

tutti i martedì, mercoledì e venerdì 

pomeriggio dalle 16.00 alle 20.00; 

come aula formativa e culturale è 

disponibile in altre giornate ed orari, 

su richiesta da parte delle associa-

zioni interessate.

A Faenza la Sala BCC 
Città&Cultura
Un nuovo spazio culturale 
per la città

BCC Città&Cultura, 
ora anche a Faenza nei 
locali di Piazza della 
Libertà 7.
Un’aula studio e uno 
spazio culturale a 
disposizione della 
città.

L’inaugurazione della sala con lo spettacolo musicale 
della scuola di musica G. Sarti di Faenza.
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CHE COS’È
Siamo soliti pensare 

che le polizze assi-

curative rimborsino 

le spese mediche al 

verifi carsi di una ma-

lattia o di un infortu-

nio, ma, spesso, non 

si immagina che esi-

stono strumenti assi-

curativi che coprono 

anche le spese domi-

ciliari o quelle relati-

ve ad una degenza 

in una casa di riposo 

nel momento in cui si 

manifesta una perdita 

di autosuffi cienza. Le 

Long Term Care (LTC) 

intervengono proprio 

in quest’ambito, pre-

vedendo anche, al 

verifi carsi dello stato 

permanente di non au-

tosuffi cienza dell’assi-

curato, la correspon-

sione di una rendita 

vitalizia.

PENSARCI 
PERCHÉ
Si tratta di un so-

stegno economico 

importante, in consi-

derazione dei costi 

sempre più elevati 

dell’assistenza fami-

liare, della riduzione 

del welfare pubblico e 

della sempre maggior 

frequenza delle inabi-

lità, dovute, non solo 

a incidenti e malattie, 

ma anche a patologie 

neuro-degenerative, e, 

più in generale, all’au-

mento dell’aspettativa 

di vita.

PREMIO E 
RENDITA
La banca ha scelto 

di collocare la polizza 

MiAutonomia di AXA As-

sicurazioni spa, compa-

gnia leader nel settore 

della protezione. 

La polizza assicurativa 

MiAutonomia, versan-

do un premio annuo, 

che può essere frazio-

nato anche su base 

mensile, garantisce 

una rendita vitalizia 

da 500 a 2.500 Euro 

al mese. L’importo del 

premio è costante per 

tutta la vita dell’assi-

curato e varia in base 

alla rendita scelta e 

all’età del contraen-

te al momento della 

sottoscrizione. 

VANTAGGI 
FISCALI
Le LTC sono incentiva-

te anche fi scalmente: 

attualmente, è previ-

sta una detrazione 

d’imposta del 19% 

sui premi versati con il 

massimo di 1.291,14 

Euro all’anno.

FAMIGLIAFAMIGLIA

Prendersi cura di sé e 
della propria famiglia
La famiglia è un bene prezioso; per proteggerne il patrimonio e consentirle 
di guardare con serenità al futuro, anche in caso di imprevisti, la BCC mette a 
disposizione della propria clientela un’ampia gamma di coperture assicurative: 
polizze che tutelano la casa, l’automobile, la salute o l’attività lavorativa.

Una soluzione 
innovativa: 

Long 
Term 
Care

In azienda

È aumentata la tas-

sazione della rivaluta-

zione del Tfr lasciato 

in azienda, passata 

dall’11% al 17%, con 

decorrenza dal 1 gen-

naio 2015.

In busta paga

Dal 1° marzo 2015 

il Tfr potrà diventare 

un’integrazione della 

retribuzione mensile. 

La scelta in favore 

della liquidazione in 

busta paga, una volta 

effettuata, non potrà 

essere modifi cata fi no 

al 30 giugno 2018. La 

tassazione del Tfr in 

busta paga è ordina-

ria e non separata, 

si cumula con gli altri 

redditi da lavoro ed è 

assoggettata all’ali-

quota marginale Irpef 

(minimo 23%).

 

Previdenza

Complementare

È aumentata la tassa-

zione, dall’11,50% al 

20%, sui rendimenti 

maturati, ad eccezione 

della quota attribuibile 

ai titoli di Stato italiani 

e a quelli “white list” 

che resta al 12,5%.

L’incremento parte 

da inizio 2014.

 

Commento

L’inasprimento fi sca-

le sulla previdenza 

complementare è 

più o meno analogo 

a quello sul Tfr. I fon-

di pensione manten-

gono i vantaggi della 

deducibilità fiscale 

dei contributi fi no a 

5.164 euro e della 

minore tassazione in 

uscita.

LE NOVITÀ FISCALI DELLA LEGGE DI STABILITÀ, IN PILLOLE

Messaggio pubblicitario con 
fi nalità promozionale.
Per le condizioni contrattuali
si rimanda al Fascicolo 
Informativo a disposizione 
della clientela presso le fi liali 
del Credito Cooperativo 
ravennate e imolese.

Il ddl Stabilità 
2015 approvato 
defi nitivamente 
dalla Camera 
il 22 dicembre 
scorso ha 
introdotto alcuni 
cambiamenti in 
materia di TFR e 
previdenza.

NOVITÀ 
PER IL TFR
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S
i è svolta con grande 

successo la tradizio-

nale serata organizza-

ta da CONFIMI Impresa Ra-

venna al Teatro Socjale di 

Piangipane, che ha fatto da 

cornice alla presentazione 

dell’ultima opera editoriale 

dell’associazione ‘Capitani 

d’Imprese. Ritratti’, giunta 

alla terza edizione.

Il progetto è realizzato con 

il contributo della Camera 

di Commercio di Ravenna 

e del Credito Cooperativo 

ravennate e imolese ed è 

dedicato ad alcune imprese 

eccellenti del territorio che 

hanno raccontato le loro 

storie, i percorsi e le av-

venture che hanno vissuto.

Sono state premiate le im-

prese: Container Service 

Ravenna Srl, Maglifi cio di 

Traversara Sas, Terme di 

Punta Marina Srl, Secom 

Service Srl di Ravenna, 

Proiezione Più Srl di Rus-

si, Scatolifi cio Senio Srl di 

Fusignano, Maxitalia Srl 

di Riolo Terme, Offi cine De 

Angelis Spa di Coccolia, 3B 

Technology Srl di Ravenna, 

Prima Folder Srl di Ravenna, 

O.R.I. di Altini Luigi & C. Sas 

di Granarolo Faentino, Mer-

Com Srl di Faenza, Sopam 

Officine Srl di Ravenna, 

Prometal Srl di Ravenna, 

Prati Srl di Faenza, Abc Srl 

di Ravenna, Dellapasqua 

International Yachts Srl di 

Marina di Ravenna.

Particolarmente soddisfat-

to Gianni Lusa, presidente 

Confi mi, che nella relazione 

introduttiva ha ripercorso 

gli eventi, le iniziative e i 

progetti più signifi cativi re-

alizzati dall’associazione 

nell’ultimo anno. Un 2014 

che ha fatto sentire ancora 

il proprio carico di comples-

sità, con un’economia che 

stenta, ma con imprese che, 

nonostante tutto, continua-

no a lottare, affi dandosi, ove 

possibile, alla ricerca di nuo-

vi mercati.

La serata si è chiusa con 

lo spettacolo ‘Bionda zaba-

ione’ di Maria Pia Timo, re-

duce dai successi di Zelig.

La serata dei ‘Capitani’ 
di Confi mi Ravenna

Presentata la 
terza edizione 
del volume 
dedicato alle 
eccellenze 
dell’associazione

Quando è nata l’azienda?

Lo scatolifi cio è nato nel 

1955 e io sono entrato nel 

1958, a 23 anni, su sugge-

rimento di mia madre che 

acquisì le quote di un socio 

uscente. 

Mia madre faceva recupero 

carta, il commercio in quegli 

anni aveva un andamento 

positivo: la sua lungimiran-

za l’ha portata a spronarmi 

affi nché, appena diplomato, 

mi mettessi in affari. 

Qual è l’insegnamento che 

le ha dato sua madre?

La volontà di andare avan-

ti, sempre. Mia madre era 

una grande commerciante 

di carta da macero, deter-

minata, una forza della na-

tura. Andava in treno agli 

zuccherifi ci di Genova e, 

a quei tempi, i trasporti 

non erano agevoli come 

oggi. Da lei ho imparato 

la grinta e l’accettazione 

del rischio. Oggi in azienda 

c’è anche mia fi glia che si 

è guadagnata la mia fi du-

cia fi n da subito, perché è 

una gran lavoratrice e mi 

fido ciecamente del suo 

operato e delle sue scelte. 

Sono stato davvero felice e 

orgoglioso del suo ingresso 

in azienda.

Quanti siete oggi?

Quattro dipendenti più io 

e mia fi glia. In produzione 

lavora anche mio genero, 

entrato anni fa. Siamo 

come una famiglia, ci con-

frontiamo quotidianamen-

te coi nostri collaboratori. 

Siamo due zoccoli duri io 

e mia fi glia, ma abbiamo 

costruito, negli anni, un 

buon rapporto con i nostri 

dipendenti.

Qual è la soddisfazione più 

grande che ha avuto?

Tante: dalla progettazione 

delle scatole che facevo 

in prima persona, ai clienti 

soddisfatti. Vedere cresce-

re negli anni lo scatolifi cio 

è stato per me gratifi cante. 

I primi tempi realizzavamo 

500 cartoni in un’ora con 

tre operai, adesso ne pro-

duciamo circa 5 mila. Dai 

due piccoli capannoni, non 

proprio organizzati ottima-

mente, ci siamo ampliati e 

oggi abbiamo una sede di 

3200 metri, acquistata con 

non pochi sacrifi ci.

Come vede il rapporto con 

la BCC, quale partner della 

sua impresa?

Dal 1998 la nostra azien-

da opera con la BCC e dal 

2001 è entrata a fare parte 

del gruppo dei Soci. 

La BCC è una delle banche 

più presenti e attenta alle 

realtà locali e per questo 

è sempre stata in grado di 

capire le nostre esigenze 

e di mantenere un ottimo 

rapporto di collaborazione.  

Scatolifi cio 
Senio: 
una storia 
di successo

IMPRESAIMPRESA

INTERVISTAINTERVISTA

Lo Scatolifi cio Senio 
di Fusignano si occupa 
di fabbricazione di 
imballaggi di carta 
e cartone ondulato 
e pressato. Nel 2015 
festeggia i 60 anni 
di attività. Abbiamo 
incontrato Mario 
Servidei che oggi lo 
gestisce in sinergia con 
la fi glia Emanuela.
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Fino al 28 febbraio 2015 
la società Telepass SpA  e Iccrea Banca 
lanciano una promozione per tutti i clienti 
delle BCC sui prodotti Telepass, tessera 
Premium e Telepass Twin, off rendo la gra-
tuità del canone per i primi 6 mesi.

  TELEPASS 

Consente di risparmiare tempo in autostrada, evitando la fi la ai caselli autostradali, e può essere utiliz-

zato anche in città, grazie al servizio gratuito che permette di pagare la sosta nei parcheggi aeroportuali, 

ferroviari e cittadini convenzionati di diverse città italiane.

  TESSERA PREMIUM

Può essere abbinata al Telepass e consente di avere un intero pacchetto di servizi e agevolazioni studiati 

per tutta la famiglia. Tra i principali vantaggi:

- risparmio sul pedaggio e viaggi in tutta sicurezza con il soccorso meccanico gratuito in autostrada,

- fi no al 12% di sconto sul noleggio auto/furgoni in Italia e all’estero,

- 10% di sconto al bar e al ristorante in area di servizio,

- maxi sconti per i viaggi via mare e per gli ingressi ai parchi divertimento,

- sconti sulla telefonia,

- sconti per lo shopping online, negli outlet e per l’acquisto di idee regalo.

  TELEPASS TWIN

È un Telepass aggiuntivo che si può associare ad un contratto Telepass Family attivo, e che viene con-

segnato in abbinamento alla tessera Premium.

La promozione è valida per i clienti che aderiranno all’iniziativa presentandosi presso una delle Filiali 

della BCC ravennate e imolese.

PRODOTTIPRODOTTI

Promozione 
Telepass Family

INVESTIMENTO

Mutui per investimenti di varia natura, incluso 

l’avviamento di attività

Importo massimo: 100.000 €

Durata massima: 60 mesi

LIQUIDITÀ

 Riattivare il ciclo degli incassi e pagamenti

 Affrontare scadenze fi scali

 Assumere lavoratori dipendenti

Importo massimo: 50.000 €

Durata massima: 48 mesi

Il fi nanziamento sarà erogato a tassi vantag-

giosi, in particolare alle imprese Socie e clienti 

della BCC.

Sostegno alle 
imprese del 
commercio
Nel contesto di crisi economica 
e fi nanziaria in atto ormai 
da diverso tempo, la BCC 
continua a sostenere le 
imprese del commercio 
tramite strumenti e prodotti 
ad hoc, al fi ne di favorire una 
ripresa dell’economia locale 
per favorire le piccole e medie 
imprese. 
Dieci milioni di Euro a favore 
delle imprese operanti nel 
settore del commercio.

Prossimamente i nuovi bandi su www.inbanca.bcc.it

COMING SOON

Borse di studio, di ricerca e tirocini all’estero

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali. 
Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi e 
agli annunci pubblicitari a disposizione della clientela presso 
le fi liali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e consultabili sul 
sito internet www.inbanca.bcc.it.
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Giovani 
Il mio futuro è 

l’Europa
insieme alla BCC

È
stata presentata nei giorni scorsi la rete territoriale e multi-attoriale, 

che, con il progetto Il mio futuro è l’Europa, si propone di incentivare 

la mobilità internazionale dei ragazzi, favorendo occasioni di alternanza 

scuola-lavoro nelle modalità di tirocini formativi in Europa.

  CHI SONO I PARTNER

Il Mobility Consortium Erasmus + trova il proprio signifi cato fondamentale 

nella multi-attorialità dei partner che lo compongono, oltre al profi lo tecnico del 

capofi la Centro Educazione all’Europa di Ravenna. A partire dalla forte rappre-

sentatività dell’economia cooperativa, con la Fondazione Dalle Fabbriche e la 

BBC ravennate e imolese, con alle spalle già 90 giovani partiti per l’Europa e 

tante storie di successo da raccontare. Tra i partner istituzionali, la Provincia e 

il Comune di Ravenna. Sono 5 le scuole in rete, che insieme si rivolgono ad un 

ampio pubblico di giovani della Provincia di Ravenna e del Circondario imolese: 

ITC Ginanni - Ravenna, Polo Tecnico Professionale -  Lugo, ITC Oriani - Faenza, 

I.P. Persolino-Strocchi - Faenza, I.S.I. Scarabelli-Ghini - Imola. 

  QUANTI TIROCINI IN EUROPA PER GLI STUDENTI

Tra giugno e agosto di quest’anno 50 studenti delle IV e V superiori delle 

scuole partner del progetto, partiranno per l’Europa per esperienze di tirocini 

formativi di 4-8 settimane in imprese europee e di formazione linguistica e cultu-

rale, dopo una fase signifi cativa di orientamento svolta in Italia. Sono cinque i 

paesi europei di destinazione: Regno Unito, Francia, Germania, Spagna, Malta.

Faranno seguito 45 diplomati recenti, con un’analoga formazione tecnico-

professionale, selezionati dai vari partner di progetto, di cui 10 sempre dalla 

Fondazione Dalle Fabbriche e dalla BCC ravennate e imolese.

  LE RISORSE FINANZIARIE MESSE IN CAMPO

Signifi cative sono anche le risorse fi nanziarie che il Progetto è riuscito a far 

confl uire a favore dei giovani del territorio (che partiranno senza oneri a proprio 

carico), risorse pari a € 380.000,00 di fi nanziamenti comunitari a fronte di un 

iter selettivo che - su 287 proposte progettuali presentate a livello nazionale - 

ha visto approvati solo 99 progetti in tutta Italia. Di queste risorse fi nanziarie 

ben € 232.000,00 confl uiranno nelle azioni di mobilità per le scuole organiz-

zata con il sostegno della Fondazione e della Banca, una boccata d’ossigeno 

per sostenere  progetti innovativi all’interno dell’offerta formativa del territorio.

  IL RUOLO DEL CENTRO EDUCAZIONE ALL’EUROPA 

L’esito positivo è un riconoscimento alla esperienza del Centro Educazione all’Europa 

di Ravenna e della sua fondatrice, Carmen Olanda, che ha curato la progettazione 

e ha il ruolo di coordinamento tecnico-organizzativo della rete, con un bilancio di 

25 anni di attività e di 2.000 giovani “accompagnati professionalmente” in Europa.

A PARTIRE DA GIUGNO 
DI QUEST’ANNO UN 
CENTINAIO DI RAGAZZI AVRÀ 
L’OPPORTUNITÀ DI SVOLGERE 
IN EUROPA L’ALTERNANZA 
SCUOLA-LAVORO NELLA 
MODALITÀ DEI TIROCINI 
FORMATIVI, TRA STUDENTI  
DELLE CLASSI 4° E 5° E 
DIPLOMATI RECENTI.



VIIFebbraio 2015 In Piazza

Informa 0202 • febbraio 20152015

La mobilità educativa e professionale è al centro delle politiche europee per 

contrastare una fase di forte criticità in cui nell’U.E. quasi 6 milioni di giovani 

sono disoccupati e al tempo stesso un terzo dei datori di lavoro segnala dif-

fi coltà ad assumere personale con le qualifi che richieste. Erasmus+ il nuovo 

programma dell’Unione europea a favore dell’istruzione, della formazione, dei 

giovani e dello sport, vuole contrastare questo defi cit di competenze, fornendo 

opportunità di studio, formazione o esperienze lavorative all’estero. Al tempo 

stesso sollecita i sistemi europei d’istruzione, formazione e assistenza ai gio-

vani a orientarsi verso metodi di insegnamento e apprendimento basati su 

una maggiore cooperazione tra il mondo dell’istruzione e il mondo del lavoro 

e sulla mobilità come volano per l’innovazione e l’occupabilità.

I
l Credito Cooperativo ravennate e imolese, 

in collaborazione con la Fondazione Giovanni 

Dalle Fabbriche, ha premiato con una borsa 

di studio il progetto di restauro e risanamento 

sviluppato da Gloria Ghiberti, nell’ambito della 

sua tesi di laurea magistrale in Ingegneria Edile/

Architettura, dal titolo “Linee di metodo per il 

restauro e il risanamento della Chiesa di San 

Domenico a Ravenna”.

Giovedì 22 gennaio a Ravenna, in San Domenico,  

la tesi di laurea di Gloria Ghiberti è stata conse-

gnata uffi cialmente alla Arcidiocesi di Ravenna e al 

Museo d’Arte per conto del Comune di Ravenna. 

Erano presenti Mons. Guido Marchetti, dell’Arcidio-

cesi, la Dr.ssa Linda Kniffi tz, in rappresentanza del 

M.A.R., Maurizio Maldera, della BCC ravennate e 

imolese, il Prof. Everardo Minardi, Presidente della 

Fondazione e l’Ing. Claudio Galli, della Facoltà di 

Ingegneria dell’Università di Bologna.

Il progetto contiene le linee di metodo per affrontare 

su basi certe la complessa opera di restauro e risa-

namento dell’edifi cio sacro, oltre ad un approfondito 

studio dello stato di fatto della Chiesa, basato su 

rilievi puntuali del fabbricato, studio preliminare 

indispensabile per progettare qualsiasi intervento: 

si tratta del fondamentale punto di partenza per 

realizzare un esecutivo consapevole, che tenga 

conto dei dissesti e delle vicende storico-costruttive 

che la Chiesa ha affrontato nei secoli.

Gloria Ghiberti, grazie alla borsa di studio ricevuta, 

ha donato il lavoro da lei svolto all’Arcidiocesi di 

Ravenna-Cervia e al Comune di Ravenna, con la 

speranza che sia possibile reperire i fondi necessari 

per un intervento così impegnativo, ma di grande 

importanza per la città non solo dal punto di vista 

storico-artistico, ma anche per il valore testimo-

niale relativo all’Ordine predicatore domenicano.

Cosa è Erasmus +

Donata la tesi di laurea sul restauro della 
Chiesa di San Domenico a Ravenna

Dalla dr.ssa Gloria Ghiberti ad Arcidiodesi e Comune di Ravenna, grazie alla 
Borsa di studio della BCC e della Fondazione Dalle Fabbriche

95 giovani  in Europa con 
il Programma Erasmus Plus
Dichiarazione del vicesindaco di Ravenna Giannanto-
nio Mingozzi sul progetto “Il mio futuro è l’Europa”

Si tratta di un programma ad indirizzo tecnico-

professionale per l’internazionalizzazione del lavoro 

e delle professioni - spiega Mingozzi - nel mercato 

europeo: esso coinvolgerà 95 giovani ravennati, 

50 dei quali studenti dell’ITC Ginanni di Ravenna 

e di altri quattro istituti di Lugo, Faenza e Imola.

Mi fa piacere - sottolinea Mingozzi - che anche nella 

nostra provincia si faccia il possibile per migliorare 

l’inserimento lavorativo in Europa dei nostri giovani, 

favorendo una mobilità molto interessante sotto il 

profi lo linguistico e delle conoscenze di impresa. 

Il Comune di Ravenna, tra i partner istituzionali 

che sostengono le fi nalità civiche, educative e 

professionalizzanti del programma, ringrazia an-

zitutto il Credito Cooperativo ravennate e imolese 

e la Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche per il 

sostegno economico offerto all’iniziativa, non-

ché l’ente di coordinamento Centro Educazione 

all’Europa di Ravenna.La conferenza stampa di presentazione del progetto “Il mio futuro è l’Europa”

IL MIO FUTURO È L’EUROPA
SOGGETTI ATTUATORI 

Coordinamento, assistenza tecnica, 
progettazione formativa:

Centro Educazione all’Europa di Ravenna

ENTI DI INVIO

Scuole Partner territoriali

ITC Ginanni - Ravenna Credito cooperativo 
ravennate e imolese

 Polo Tecnico Professionale 
Lugo

Fondazione Giovanni 
Dalle Fabbriche

 ITC Oriani - Faenza

  I.P. Persolino-Strocchi 
Faenza

 I.S.I. Scarabelli-Ghini - Imola

Partner istituzionali

Provincia di Ravenna - Comune di Ravenna
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Il Credito Cooperativo (Federcasse e Gruppo Bancario Ic-

crea) sarà presente, insieme a Confcooperative, ad EXPO 

2015 con un proprio stand e proprie iniziative. 

L’Esposizione si terrà a Milano dal 1° maggio al 31 ottobre 

2015 e ha come tema “Nutrire il Pianeta, Energia per la 

Vita”. Vi sono iscritti 144 Paesi partecipanti e sono previsti 

oltre 20 milioni di visitatori.

Si tratta di una importante opportunità per garantire visi-

bilità e posizionamento distintivo alla realtà del Credito 

Cooperativo, nonché per favorire momenti di incontro B2B 

a vantaggio dei Soci e clienti delle BCC. 

In particolare, Federcasse e Iccrea Holding saranno presenti 

con uno stand di circa 60 mq, insieme a Confcooperative, 

all’interno di Cascina Triulza, il Padiglione della società 

civile, con una scelta che va a rimarcare la “differenza” di 

posizionamento del sistema BCC all’interno dell’industria 

bancaria. 

Federcasse realizzerà anche un convegno di carattere 

istituzionale aperto al pubblico. 

Al fi ne di accrescere la visibilità del Credito Cooperativo, 

verranno messe in evidenza presso lo stand, attraverso 

fi lmati ed immagini, le positive esperienze realizzate sul 

territorio.

Il Gruppo bancario Iccrea proporrà percorsi di avvicinamen-

to e coinvolgimento delle BCC e dei loro clienti all’EXPO, 

prevedendo anche la possibilità di organizzare visite e 

Business workshop dedicati alle banche e alle imprese 

clienti su tematiche di interesse specifi co e legate ai temi 

dell’Esposizione. 

EVENTIEVENTI

Alla cerimonia d’inaugura-

zione erano presenti, tra 

gli altri, Giovanni Malpez-

zi, Sindaco di Faenza, S.E. 

Rev.ma Mons. Claudio Sta-

gni, Vescovo della diocesi 

di Faenza - Modigliana e 

Claudia Casali, Direttrice 

del Museo Internazionale 

delle Ceramiche di Faenza. 

Presenti anche gli artigiani 

ceramisti faentini, oltre alla 

signora Marta, vedova Le-

oni ed a Davide Servadei, 

che gestisce l’antica bot-

tega d’arte ceramica Gatti 

di Faenza.

Alla inaugurazione hanno 

partecipato molte persone 

appassionate dei 400 anni 

di storia faentina d’arte 

sacra, tutti illustrati nella 

mostra. Ogni artista faen-

tino del nostro passato, ha 

avuto un suo pezzo artistico 

esposto: è una delle prime 

volte che ciò accade fuori 

dal Museo Internazionale 

delle Ceramiche di Faenza.

La mostra, a cura di Gior-

gio Cicognani, estensore di 

diversi allestimenti musea-

li, nonché nuovo ispettore 

onorario per i beni artistici 

e storici per la Romagna, è 

stata visitata, da circa tre-

mila appassionati, studiosi, 

artisti, Soci e clienti del 

Credito Cooperativo.

Arte Sacra a 
Faenza 
dal XVII 
al XX secolo

La planimetria generale del sito espositivo di Expo 2015.

Durante le festività natalizie si 
è tenuta presso la Filiale Borgo 
di Faenza la mostra dal titolo: 
“Arte Sacra a Faenza dal XVII al 
XX sec. - esposizione di piccole 
statue, terrecotte, maioliche e 
disegni provenienti da raccolte 
private”. 

Il Credito Cooperativo 
presente ad EXPO 
Milano 2015


